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tempo del deserto

mercoledì 22 luglio 2008
Anania

LA GIOIA DI DIRE “Sì” AL SIGNORE

Spirito di Dio
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Spirito di Dio

che soffi sopra il mondo

per fare di tutte le genti

una sola umanità;

vieni,

vieni in mezzo a noi!

Spirito di Dio,

linguaggio universale,

che insegni a tutti i popoli

la sola ed unica verità;

scendi,

scendi nei nostri cuori!

Spirito di Dio,

Respiro dell’amore,

che metti nei nostri cuori

la vera carità;

vieni,

vieni in mezzo a noi!

Scendi,

stai nei nostri cuori!


Dagli Atti degli Apostoli (9,1-19)
Saulo diventa cristiano
1 Saulo continuava a minacciare i discepoli del Signore e faceva di tutto per farli morire. Si presentò al sommo sacerdote, 2 e gli domandò una lettera di presentazione per le sinagoghe di Damasco. Intendeva arrestare, qualora ne avesse trovati, uomini e donne, seguaci della nuova fede, e condurli a Gerusalemme. 3 Cammin facendo, mentre stava avvicinandosi a Damasco, all’improvviso una luce dal cielo lo avvolse. 4 Cadde subito a terra e udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?» 5 E Saulo rispose: «Chi sei, Signore?» E quello disse: «Io sono Gesù che tu perseguiti! 6 Ma su, alzati, e va’ in città: là c’è qualcuno che ti dirà quello che devi fare.» 7 I compagni di viaggio di Saulo si fermarono senza parola: la voce essi l’avevano sentita, ma non avevano visto nessuno. 8 Poi Saulo si alzò da terra. Aprì gli occhi ma non ci vedeva. I suoi compagni allora lo presero per mano e lo condussero in città, a Damasco. 9 Là passò tre giorni senza vedere. Durante quel tempo non mangiò né bevve. 10 A Damasco viveva un cristiano che si chiamava Anania. Il Signore in una visione lo chiamò: «Anania!» Ed egli rispose: «Eccomi, Signore!» 11 Ma il Signore gli disse: «Alzati e va’ nella via che è chiamata Diritta. Entra nella casa di Giuda e cerca un uomo di Tarso chiamato Saulo. Egli sta pregando 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venirgli incontro e mettergli le mani sugli occhi perché ricuperi la vista.» 13 Anania rispose: «Signore, ho sentito molti parlare di quest’uomo e so quanto male ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 So anche che ha ottenuto dai capi dei sacerdoti l’autorizzazione di arrestare tutti quelli che ti invocano.» 15 Ma il Signore disse: «Va’, perché io ho scelto quest’uomo. Egli sarà utile per farmi conoscere agli stranieri, ai re e ai figli d’Israele. 16 Io stesso gli mostrerò quanto dovrà soffrire per me.» 17 Allora Anania partì, entrò nella casa e pose le mani su di lui, dicendo: «Saulo, fratello mio! È il Signore che mi manda da te: quel Gesù che ti è apparso sulla strada che stavi percorrendo. Egli mi manda, perché tu ricuperi la vista e riceva lo Spirito Santo». 18 Subito dagli occhi di Saulo caddero come delle scaglie, ed egli ricuperò la vista. Si alzò e fu battezzato. 19 Poi mangiò e riprese forza.
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1. Mitica Damasco

Damasco era una bella città circondata da ben cinque chilometri di mura. La strada principale era larga ventisei metri, con due bei marciapiedi colonnati. Il monumento principale della città era il santuario di Giove. Esistevano un ginnasio e un teatro. Damasco era una città molto influenzata dalla cultura greca: sulle sue monete erano raffigurate le divinità greche. Era soprattutto un centro strategico, perché le vie commerciali passavano quasi tutte di lì.

Ma c’era una cosa ben più importante: la comunità degli Ebrei. Nelle riunioni di questa comunità, da un po’ di tempo giravano strani discorsi: Gesù è il Figlio di Dio… è arrivato il Messia… dobbiamo ascoltare la sua Parola… ecc… ecc… NO! Saulo questo non lo poteva sopportare!
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Così Saulo, forte dell’appoggio dei superiori, parte alla volta di Damasco. È ben fermo nel suo proposito di portare a Gerusalemme ogni discepolo di Gesù figlio di Giuseppe.

Non si possono tollerare oltre queste dicerie. Bisogna riportare l’ordine e la chiarezza.

2. Ricevuto, forte e chiaro!

Parte con un gruppo di guardie. Ma, lungo la via, succede quello che né lui né nessun altro avrebbe mai pensato potesse accadere: Gesù stesso gli parla! Questa, poi!

Chi l’avrebbe mai detto? Gesù va a “pescare” le persone anche quando se ne stanno ben distante da Lui e addirittura anche quando non gli vogliono bene . È proprio vero: il Signore trasforma in un giardino anche il deserto più secco e arido!

GRANDE GESù!

Perché Gesù lo fa? Perché… ci vuole F E L I C I
Saulo, anche se pensava di esserlo, non lo era…

Quali sono le cose che credi ti possano rendere felice? scrivile qui sotto…

	

	

	

	

	


3. Felici, sì! Ma non da soli! 
Felice voleva esserlo anche ANANIA.

Era un buon Ebreo che, sentendo parlare di Gesù, si rese conto che era quel che cercava, o meglio, che aspettava: il MESSIA. Bel coraggio aveva questo Anania!

Non gli mancava niente: era conosciuto e apprezzato da tutti i Giudei di Damasco per la sua saggezza e il suo equilibrio.

Già il suo nome diceva quanto Dio fosse importante nella sua vita. Infatti, significa “Dio ha avuto misericordia” che, tradotto con parole nostre, suona più o meno così:

Dio vuole così bene agli uomini

che è disposto a perdonarli.
E Anania scoprirà quanto è vero questo quando il Signore gli affida il compito di guarire Saulo dalla cecità e di rivelargli cosa farà in futuro.

Dio è disposto, pur di vederci felici, anche a perdonare chi gli ha fatto tanto del male. Si può far del male al Signore non solo pronunciando in cattivo modo il suo Nome o dimenticandoci di Lui (non pregando… non andando alla Messa… ecc…) ma anche offendendo con gesti e parole chi crede in Lui ed è contento di essere suo amico!
I cristiani erano trattati male perché volevano bene a Gesù. Anche oggi purtroppo…

Anania sa bene chi è Saulo e quanto male fa ai cristiani ma non rinuncia ad essere amico di Gesù: senza di Lui non sarà mai felice! Lo ha conosciuto ed ora non lo molla più!

Ha capito che

solo mettendo in pratica
le parole di Gesù potrà essere felice...

E Gesù, qualche volta, chiede qualcosa di veramente strano (si può dire fuori di testa?). Già… ad Anania Gesù chiede nientemeno di andare dal grande persecutore dei cristiani: Saulo!
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Come mai Gesù gli chiede questo? Perchè andare ad aiutare un nemico, uno che aveva voglia solo di catturare tutti i cristiani? Anania è perplesso e glielo dice anche, a Gesù? Cosa mi chiedi, Signore? È mai possibile che questa sia la tua volontà su di me?

Con un pizzico di immaginazione possiamo anche capire la risposta di Gesù al suo amico Anania: “Anania, amico mio carissimo… le mie strade non sono le vostre strade… il mio modo di pensare non è il vostro modo di pensare… per me tutti sono preziosi, tutti possono fare qualcosa per costruire il Regno dell’amore, della pace e della felicità! Anche chi lo ha combattuto, anche chi pensa di sapere cosa è giusto e cosa è sbagliato! Vai! Non aver paura, io sarò sempre con te..:!”

Così, Anania parte e va da Saulo. Ha capito. Ha capito che il Signore non chiede mai qualcosa superiore alle nostre forze e che è bello potersi fidare di Lui, sempre. Fidarsi di Lui significa dire di sì a ciò che ci chiede di fare anche se… preferiremmo non aver sentito ed essere stati da un’altra parte!

Cosa ti piacerebbe fare da grande?
	

	

	

	

	

	

	

	

	


Hai mai chiesto al Signore di aiutarti a realizzare qualcosa che per te è (od era) davvero importante? Ti ha aiutato? E, se non lo ha fatto, hai capito perché?

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Sembra proprio che per Anania e per tutti noi la felicità passa attraverso il fare qualcosa per gli altri! Detto in altre parole,

essere dono per gli altri
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ci rende felici!

Certo, Anania domanda al Signore di capire… ha paura… non si fida di quello che si dice su Saulo… ma alla fine va! Quanto è importante tutto questo! C’è qualcuno che ha bisogno di lui ed è il Signore stesso che gli dice di andare ad aiutarlo… si può dire di no a Dio? Prima di dire no al Signore, è meglio pensarci due volte e se non basta ancora… anche tre! Giunto da Saulo, compie il gesto che il signore gli aveva comandato di fare. E Saulo riacquista la vista.
Hai mai pensato che Anania potresti essere anche te per qualcuno che ha “perduto la vista”?


4. Di anania non ce n’è uno solo…
Quanti “Anania” ci sono nella nostra vita! Dobbiamo sempre ringraziare per le persone che ci aprono gli occhi e ci aiutano a vedere le cose così come devono essere viste e non come vogliamo vederle noi…!
Prova a elencare ciò che le persone qui elencate ti insegnano per vedere con verità quello che sei, quello che fai, ecc…:
	
	cosa ti insegna

	mamma e papà
	

	
	

	catechista
	

	
	

	insegnante
	

	
	

	allenatore
	

	
	

	sacerdote
	

	
	

	…
	

	
	



Ma c’è un “Anania” più importante di tutti: è Gesù! Cosa ti insegna? Lui è IL Maestro, come Lui non c’è nessuno. Sa dare il giusto valore ad [image: image7.jpg]


ogni cosa che facciamo e viviamo…
Prova a collegare l’insegnamento di gesù alla situazione che vivi:

	Preghiera 
	Guardate gli uccelli che vivono in libertà: essi non seminano, non raccolgono e non mettono il raccolto nei granai... eppure il Padre vostro che è in cielo li nutre! Ebbene, voi non valete forse più di loro?

	Generosità / altruismo 
	Guardate come crescono i fiori dei campi: non lavorano, non si fanno vestiti, eppure nemmeno Salomone, con tutta la sua ricchezza, ha mai avuto un vestito così bello!

	Abbigliamento 
	Fate agli altri tutto quel che volete che essi facciano a voi: così comanda la legge di Mosè e così hanno insegnato i profeti.

	Mangiare e bere 
	Se uno ti costringe ad accompagnarlo per un chilometro, tu va' con lui per due chilometri. Se qualcuno ti chiede qualcosa, dagliela. Non voltare le spalle a chi ti chiede un prestito.

	Rispetto
	Quando vuoi pregare, entra in camera tua e chiudi la porta. Poi, prega Dio, presente anche in quel luogo nascosto. E Dio tuo Padre, che vede anche ciò che è nascosto, ti darà la ricompensa.



Cosa potresti migliorare qui al campo e a casa?

Dove potresti essere di aiuto?

	

	

	

	

	


Ora prova a scrivere una preghiera… chiedi al Signore di diventare un po’ più grande e generoso… (la preghiera potrebbe cominciare così: “Signore, ti chiedo di riuscire a…” oppure “Amico Gesù, vorrei…” oppure “Non so proprio come fare per migliorare…” oppure in un altro modo che lo Spirito Santo potrà suggerirti.

	

	

	

	

	

	


